
LEGAPRO 2 girone A

CLASSIFICA PT G

Rimini 45 23

Casale 44 23

San Marino 40 23

Treviso (-2) 39 24

Cuneo 39 22

Entella Chiavari 37 24

Santarcangelo 33 23

Poggibonsi 33 24

Renate 32 24

Borgo a Buggiano 30 24

Alessandria (-2) 29 23

Bellaria Igea 28 23

Mantova 28 24

Giacomense 27 23

Savona (-4) 26 23

Pro Patria (-13) 25 23

Montichiari (-2) 24 23

Sambonifacese 24 24

Valenzana 15 23

Lecco 14 23

■ L’Italia per ora no, ma ancora
l’Inghilterra, quella della Premier
League. Potrebbe rimanere Oltre
Manica il futuro di Fabio Capello
che dopo aver lasciato la
Nazionale dei Tre Leoni è in lizza
per prendere il posto di Villas Boas
sulla panchina del Chelsea. Dove
patron Roman Abramovich
vorrebbe tornare al recente
passato affidando la sua squadra
ad un altro illustre allenatore
italiano, sempre scuola Milan,

come era stato Carlo Ancelotti,
finito di recente ad allenare il
dorato Paris Saint Germain degli
sceicchi. Don Fabio a Valerio
Staffelli di «Striscia la Notizia» ha
spiegato: «Non è stata una fuga,
sono andato via perché c’è stata
un’incomprensione. Stavo
benissimo, però ci sono momenti
in cui si decide di andare via. Dove
sarà il mio futuro? Assolutamente
non in Italia. Ora voglio solamente
rilassarmi». La decisione di

Capello è arrivata dopo l’annuncio
della Federcalcio inglese (la
Football association-Fa) di
degradare il capitano della
nazionale John Terry. In
Inghilterra, intanto, il nome del
tecnico italiano continua a
campeggiare sulle prime pagine
dei quotidiani e secondo il Daily
Mail la Fa gli avrebbe addirittura
corrisposto poco meno di
due milioni di euro per la
rescissione del contratto».

LegaPro Penalizzate nove società
Maltempo: già rinviate tre gare

LEGAPRO 1 girone B

CLASSIFICA PT G

Trapani 43 22

Siracusa (-5) 40 22

Spezia 35 22

Carrarese 34 22

Cremonese (-6) 32 22

Lanciano (-1) 32 21

Barletta 32 22

Südtirol 32 22

Portogruaro 31 21

Pergocrema (-2) 29 21

Triestina 26 22

Frosinone 23 21

Prato 22 22

Latina 22 22

Andria 21 22

Piacenza (-6) 19 21

Bassano 19 21

FeralpiSalò 17 22

SERIE A

LA 23a GIORNATA
GIOVEDÌ

LAZIO-CESENA 3-2

OGGI

UDINESE-MILAN
18.00 Arbitro: Bergonzi di Genova

CAGLIARI-PALERMO
20.45 Arbitro: Giannoccaro di Lecce

DOMANI

ATALANTA-LECCE
15.00 Arbitro: Gervasoni di Mantova

CATANIA-GENOA
15.00 Arbitro: Giacomelli di Trieste

INTER-NOVARA
15.00 Arbitro: Russo di Nola

PARMA-FIORENTINA
15.00 Arbitro: Celi di Bari

BOLOGNA-JUVENTUS
20.45 Arbitro: Banti di Livorno

LUNEDÌ

NAPOLI-CHIEVO
20.45 Arbitro: Gava di Conegliano

SIENA-ROMA
20.45 Arbitro: Rocchi di Firenze

CLASSIFICA PT G

Juventus 45 21
Milan 44 22
Lazio 42 23
Udinese 41 22
Inter 36 22
Roma 35 22
Napoli 31 22
Palermo 31 22
Genoa 30 21
Fiorentina 28 21
Cagliari 27 22
Chievo 27 22
Parma 27 21
Catania 24 20
Atalanta (-6) 23 21
Bologna 22 21
Siena 20 21
Lecce 17 22
Cesena 16 21

Novara 13 22

PRIMA INTERVISTA DOPO LE DIMISSIONI DA CT

Capello: «Non allenerò in Italia». Più probabile il Chelsea

LEGAPRO 1 girone A

CLASSIFICA PT G

Ternana 48 22

Taranto (-3) 45 22

Pro Vercelli 40 22

Carpi 40 22

Sorrento (-2) 38 22

Benevento (-2) 35 22

Avellino 31 22

Como (-2) 30 22

Tritium 30 22

Lumezzane 28 21

Foggia (-2) 27 22

Pisa 27 22

Reggiana (-2) 26 22

Spal (-4) 18 21

Monza (-2) 18 22

Viareggio (-1) 15 22

Foligno (-4) 12 22

Pavia 10 22

«C
hi fa la spia non è fi-
glio di Maria...», ci
dicevano quando
eravamo bambini e

utilizzavano questa filastrocca per
farci capire che era più coraggioiso
affrontare difficoltà e avversari piut-
tosto che ricorrere alla delazione
chiamando la maestra o l’allenato-
re.Una voltasi presentòin salastam-
pa Bruno Cirillo, ex interista quella
volta con la maglia del Siena. Il volto
era tumefatto, l’aria di uno che ave-
va appena fatto un round con il Ty-
son dei bei tempi. Era stato invece
Materazzi, lontano da telecamere e
occhi indiscreti, a gonfiarlo come
una zampogna. E Cirillo lo raccontò
a tutti, fece la «spia» ma con qualche
giustificazione. Ora anche Giorgio
Chiellini, molto meno tumefatto,
passa per «spia» dopo aver riferito a
tv e giornali un episodio sfuggito a
tutte le inquadrature. Episodio che
riguarda, ma pensa un po’, ancora
Ibrahimovic. Che sia un po’ nervo-
setto lo svedese mi sembra eviden-
te. Che questa sua astinenza nei
grandi incontri stia diventando un
problema,anche. Il teatrinodellebu-
gie costruito intorno al calcio fa or-
mai recitare a soggetto. Quello che
abbiamo visto domenica a San Siro
è stato definito «un buffetto» da Gal-
liani. Buffetto? I buffetti sono un’al-
tra cosa.
Ricordiamo che il Milan fece ricorso
contro una squalifica per Ibra dopo
che il ragazzo aveva insultato pesan-
temente un guardalinee a Firenze.
La linea difensiva fu «Ibra quelle pa-
role le diceva a se stesso». Salvo poi
leggere nell’autobiografia dello sve-
dese che quella sera lui quelle parole
le aveva davvero indirizzate all’assi-
stente dell’arbitro.
Allegri ha addirittura detto «lui paga
per tutti». Un bel tacer non fu mai
scritto, questo si sa. Ma se anche
una volta qualcuno provasse a non
rendersiridicoloedicesseun norma-
lissimo «ha fatto una pirlata, abbia-
mo rischiato di perdere contro il Na-
poli perché si è fatto cacciare e ora
andiamo a Udine senza di lui. Va be-
ne che contro Novara, Cesena e Lec-
ce posso far riposare gli altri perché
le vince lui da solo, ma un mini-
mo...». L’altro fatto della settimana
mi sembra il comunicato dell’Inter
che smentisce una non-notizia.
Spessoi comunicati sonoforzati dal-
la necessità di replicare a qualcosa
che si ritiene non vero. E ci sta tutto.
Questa volta l’Inter ha fatto un salto
in avanti. Ha scritto anche il nome di
Fabio Capello nella nota che riporta-
va il pensiero di Massimo Moratti.
L’excusatio non petita, da che mon-
do è mondo, è accusatio manifesta.
Resta una mossa preventiva di dub-
bio gusto nei confronti di un allena-
tore che Moratti ha sempre voluto in
passato. Palese, seppur maldestro, il
tentativo di non destabilizzare l’am-
biente e soprattutto di non indeboli-
re la posizione dell’allenatore. A fare
questocipenseràilconsueto rendez-
voussotto gli ufficidella Saras,quan-
do il presidente entra ed escedall’uf-
ficio non negando mai una buona
parola ai cronisti in paziente attesa.

l’opinione

Tra «buffetti»
e «spie» è il teatro
delle bugie
di Fabio Tavelli

TORNEO DI VIAREGGIO

Primafase,oggi lachiusura
■ Primi verdetti alla 64ª edizione della Viareggio Cup con
la qualificazione agli ottavi di finale di Inter, Atalanta,
Genoa, Juventus, Nordsjaelland, Empoli, Sampdoria e
Pumas. Oggi le ultime gare della prima fase consentiranno
di completare il tabellone degli ottavi, che si giocheranno
martedì 14 febbraio.

SERIE D

Darfo, rinviata la sfidaalMapello
■ Salta l’incontro Darfo-Mapello Bonate. La società del
presidente Bandini ha chiesto il rinvio del match per
impraticabilità del campo ed è arrivato l’ok da parte
dell’Interregionale. Il terreno del Comunale, negli ultimi
giorni, è stato quasi interamente liberato dalla neve ma, con
l’abbassarsi delle temperature, il fondo è ora ghiacciato.

■ Temperature polari, neve
eil«Blizzard»dalle partidi Bo-
logna rischiano di stravolge-
reancora ilcampionatodical-
cio. Se in serie B già due gare
sono state rinviate (Pescara-
Juve Stabia e Modena-Pado-
va,la terzadi filapergliemilia-
ni, la seconda per la capoli-
sta) in A la sfida da «codice
rosso»è Bologna-Juve, in pro-
gramma domani sera al Dal-
l’Ara.
Stamattina è in programma
l’ormaiconsueto Gos sul mal-
tempo in questura, la riunio-
ne del gruppo operativo per
la sicurezza con i responsabi-
li del club e delle forze dell’or-
dine. Al vaglio, le condizioni
extracalcistiche, l’agibilità
dello stadio e la viabilità dei
dintorni, e potrebbero deci-
dere già un giorno prima del
sopralluogo al campo, che è
meglio per tutti spostare.
Ledue squadre, insieme,han-
no chiesto comunque da
qualche giorno alla Lega di
anticipare il calcio d’inizio
dalle 20.45 alle 15, per rispar-
miarsi il gelo.
«Noi vogliamo giocare - ha
detto il capitano rossoblù,
MarcoDi Vaio - perché siamo
in un buon momento. Mi au-
guro che si possa farlo al po-
meriggio, perché ne guada-
gnerebbe lo spettacolo e la
gente che viene a vederlo».
Siannuncia comunque un al-
tro week end di passione an-
che sui terreni di gioco, per-
chénevee gelo,dopounabre-
ve parentesi, hanno ripreso a
non dare tregua.
Nel massimo campionato,
nonostante l’allarme meteo,
la situazione è sotto controllo
e non sembrano in discussio-
ne gli anticipi di oggi: a Udi-
ne, dove sarà di scena il Milan
per il big match della quarta

giornata di ritorno, ci sarà
gran freddo e solo debolissi-
me nevicate. Alle 18, ora della
gara, le temperature potreb-
bero toccare i -3 o -4 gradi,
con vento forte. Non corre ri-
schi l’anticipo innotturna Ca-
gliari-Palermo. Nel capoluo-
go sardo fa freddo e piove,
ma le uniche difficoltà sono
legate al Sant’Elia, agibile a
metà.
La situazione più critica è in
Emilia Romagna, e oltre a Bo-
logna-Juve si sta monitoran-
do anche il Tardini di Parma
dovedomani arrivala Fioren-
tina.Nonsisegnalano proble-
mi particolari in Piemonte,
nonostantelerigide tempera-
ture con cui ormai la regione
faicontida giorni. InLombar-
dia, Milano si è svegliata sot-
to la neve, ma Inter-Novara
nonè a rischio.ABergamo so-
no attese nevicate stasera e
domani,ma nonintense. Ata-
lanta-Lecce non è in forse.
Difficile invece fare previsio-
ni certesui due posticipi di lu-
nedì, Siena-Roma e Napoli-
Chievo, in programma alle
20.45. Per il primo si ipotizza
anche un anticipo d’orario.

Serie A Riecco il gelo
a rischio soprattutto
Bologna-Juventus
La gara di domani sera dovrebbe essere
anticipata alle 15, ma non è detto che si giochi

Chiellini si allena nel gelo di Vinovo

■ Nove società di LegaPro sono state
penalizzate dalla Commissione discipli-
nare in corso in seguito a inadempienze
riscontrate dalla Covisoc. Nel girone A di
LegaPro 1 sono stati inflitti due punti di
penalizzazione a Spal e Taranto, uno a
Como e Foggia; nel girone B due punti a
Piacenza e Siracusa, uno al Pergocrema,
nelgirone A di LegaPro2 un punto al Tre-
viso, nel girone B due al Giulianova.
Inseguito a queste decisioni non cambia
granchè la classifica del Lumezzane (più
10 sui play out, ma l’obiettivo erano i
play off), per nulla quella del Montichia-
ri. Viceversa si avvicina alla FeralpiSalò il

Piacenza, sul cuicampo iverdeblù saran-
no impegnati sabato 25 febbraio in quel-
lo che si annuncia come una caldissima
sfida salvezza.
Per il maltempo, invece, nei gironi che
interessano le bresciane sono già state
rinviate Avellino-Pro Vercelli (LegaPro 1,
girone A) e Frosinone-Carrarese e Lan-
ciano-Piacenza del girone B, ma altre ga-
re sono a rischio e solo oggi verrà presa
una decisione. Fra queste non dovrebbe
esserci Pisa-Lumezzane ed ancor meno
preoccupazioni destano sia FeralpiSalò-
Pergocrema, sia Montichiari-Virtus En-
tella. f. d.
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